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DOBBIAMO SAPERLI SFRUTTARE 

C
ome cambieranno gli 
equilibri di potere nel
la Uè dopo la Brexit? La 
domanda è forse pre
matura, visto che non 

si sa quando il Regno Unito ab
bandonerà formalmente l'Unio
ne. Ma alcuni scenari circolano 
già. Fra i più recenti e plausibili 
c'è quello appena pubblicato su 
Votewatch.eu, un think tank in
glese. Le previsioni riguardano 
il Consiglio dei ministri. Si trat
ta dell'arena decisiva per il poli-
cy making europeo, non tanto 
sui temi di alta strategia (quelli 
si dibattono fra primi ministri 
nel Consiglio europeo) quanto 
piuttosto sulle diverse questioni 
di politica «ordinaria»: mercato 
interno, ambiente, affari sociali 
e così via. 

Nelle votazioni in Consiglio i 
rappresentanti della Germania 
hanno un tasso di insuccesso 
sorprendentemente alto. Dal 
2009 ad oggi, Berlino è stata 
messa in minoranza ben 42 vol
te, la Francia solo 3. Il nostro Pa
ese è stato battuto 11 volte, ma ai 
tempi di Berlusconi. Sotto Ren
zi, l'Italia ha sempre fatto parte 
della coalizione vincente. E dal 
2009 ad oggi i rappresentanti di 
Roma hanno votato come i fran

cesi nel 95% dei casi. Votewatch 
predice dunque che saranno 
Francia e Italia a trarre maggiori 
benefici dalla Brexit in termini 
di potere decisionale. A perdere 
saranno l'Olanda, la Svezia e la 
Danimarca, tradizionali alleate 
di Londra su molte questioni. E 
la Spagna? Madrid ha perso più 
spesso di Francia e Italia. Ma nel 
90% dei casi ha votato con loro. 
Nonostante la differenza di co
lore politico fra governi, sembra 
già esistere nei fatti un asse lati
no. 

Quale linea politica seguono 
Francia, Italia e Spagna? La ten
denza più vistosa è quella di vo
tare a favore delle soluzioni che 
comportano maggiore integra
zione. I tre Paesi rimangono in
somma i più euroentusiasti di 
tutti, situandosi al polo opposto 
rispetto al blocco angloscandi
navo e a quello germanico. La 
Brexit lascerà un vuoto enorme, 
soprattutto sui dossier che ri
guardano i temi del mercato in
terno. L'uscita di Londra aprirà 
però spazi oggettivi al nostro 
Paese. Speriamo di riuscire a 
sfruttarli, con una attenta politi
ca di alleanze e buone proposte. 
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